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, fanii© g l’ Inglefi con lo ilabilire de’ banchi 

5J apprefl'o le altre N azioni, e s’ efll dalfero 
„  più facilità all’ ufcita. Alcune Nazioni pol- 
a, fono in tanto fcuotefe quella ipecie di lèr- 
„  v itù , e quella dipendenza nella quale la 
„  Francia le ha tenute fin al prelente pec 
,, quello che fpetta alle mode; e poifono ap- 
„  propriarlì anco una parte di quello cs>m- 
„  m ercio,“  Neffuna Città potrebbe fcuotere 
più facilmente quella lèrvitù quanto Vene» 
z ia , la quale farebbe in iilato di gareggiare 
con Parigi ; non eflèndovi alcuna Città in Europa, 
ch’abbia raccolto in le maggior numero d’Arti, 
e tra quelle tutte quelle che lèrvo»oal ludo, 
ed alla moda. Ma palliamo ad udije i Penti­
menti d’ amore verlo la Patria che nodrilco- 
no g r in g le ll anco in proposto di moda.

„  Londra ('dice il N. A . )  o piuttollo al- 
cuni Cittadini zelanti di quella Capitale 
hanno intraprelo di Ibmminillrare per via 
di lottolcrizione le ipelè neceifarie per for- 
mare delle botteghe di mode ; didribuendo 
de’ prezzi alle facitrici di mode che aveife- 

„  ro meglio imitate quelle di Parigi . Sforzi 
„  cosi genero!! per acquidare quello ramo 

di commercio mollrano abballanza che que- 
5J ila non è una conquida facile: ella non •  
^ intanto impoffibile, lbprattutto per una Na- 
„  zione, che ritrovai in idato di farne uno 
„  fpaccio grande, e che polliede moltilTime 
„  mani indudriofe.
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